41​ Indennità integrativa e pensione
D.- Sono IdR e godo di una pensione statale per altra attività svolta in precedenza. Ho diritto alla percezione dell'iis sull'assegno di pensione?
R- In merito ci sono due recenti decisioni della Corte Costituzionale, oltre una sentenza delle sezioni riunite della Corte dei Conti, che hanno rilevanza al caso e richiamano in memoria ana​loghe disposizioni precedenti. Nella finanziaria del 1978 già si prevedeva che al dipendente con il trattamento di quiescenza per altro titolo, veniva riconosciuto il diritto alla doppia iis (= indennità integrativa speciale) con l'importo nell'iis della pensione non superiore al minimale corrispondente della pensione INPS. Com'è noto la retribuzione degli IdR in servizio ha, tra le voci fondamentali, l'iis e lo stipendio commisurato attualmente, come l'iis, alle ore di IRC, e analogamente la pensione statale ha le due voci, mentre la pensione INPS fa riferimen​to ai versamenti effettuati in base al criterio contributivo o retributivo. Le due decisioni indicate sono la sentenza n. 516/2000 e la ordinanza n. 517/2000. Nella sentenza 516/2000 si dichiara l'illegittimi​tà incostituzionale della legge della regione sici​liana nella parte in cui determina la misura del trattamento complessivo oltre il quale diventi operante, per i titolari di pensioni e assegni vita​lizi, il divieto di cumulo della indennità di contin​genza ed indennità similari. In sostanza la disposizione sul cumulo di iis non è incostituzionale, ma deve essere accom​pagnata da una previsione legislativa di un li​mite al di sotto del quale sia preclusa l'operati​vità di divieto.

La decisione della Corte dei Conti, del 3 gen​naio, n. 1/2000, esamina tre casi precisi, c elencano di seguito:

a) dipendente con iis in servizio non può cumu​lare l'iis sulla pensione e deve optare per il trat​tamento più favorevole:

b) pubblico dipendente con due o più pensioni avrà nella seconda pensione l'importo non su​periore al minimale;

c) pubblico dipendente con stipendio e pensio​ne non può cumulare le due iis, salvo che la retribuzione percepita non superi il limite an​nuale previsto per il requisito di nullatenenza per le pensioni di reversibilità degli statali. Resta sempre valida la norma per i pensionati del FCI (= Fondo Clero) titolari di altre pensioni, per i quali è prevista la riduzione ad un terzo della pensione FCI. Si tenga presente che la de​cisone della Corte dei Conti è precedente alle decisioni della Corte Costituzionale.

42 Trattenimento in servizio dopo il 65° anno
D-. Desidero conoscere se, come IdR, posso esse​re trattenuto in servizio oltre il limite di 65 anni di età.

R:- Esiste in merito una disposizione generale valida per tutti i dipendenti civili dello Stato e quindi applicata anche al personale della scuo​la, in base alla quale è in facoltà degli interes​sati, che ne facciano- richiesta, la permanenza in servizio per un periodo massimo di un bien​nio oltre i limiti di età per il collocamento a ripo​so per essi previsti. Esiste, inoltre, per il perso​nale della scuola l'art. 15 della L. 477/1974, che consente, a chi ne faccia richiesta ed era in ser​vizio alla data del 1 ° ottobre 1974, di permane​re in servizio fino al compimento del 70° anno di età per raggiungere il massimo della pensio​ne. Il personale entrato in servizio in data suc​cessiva al 1° ottobre 1973 ha la stessa possibi​lità, per raggiungere il minimo dell'anzianità necessaria per conseguire il minimo della pen​sione. (Cf. sentenza della Corte Costituzionale n. 444/1990). Tale normativa si applica anche agli IdR Si allega in merito la decisione n. 69/1999 del TAR Toscana. Per gli IdR in verità, non essendo ancora di ruolo, è da ritenere vali​da la disposizione della L. 160/1955 art. 24, che prevede il conferimento di incarichi e sup​plenze fino al compimento del 70° anno di età. Queste considerazioni non sono dettate da mo​tivazioni pastorali ma sono valide sul piano strettamene giuridico e vanno correlate sempre all'intesa necessaria tra l'autorità ecclesiastica e scolastica.

43 Mancata possibilità di partecipare al concorso
D. Che dire della mancata possibilità di partecipazione azione ai concorsi per gli IdR?

R. Tante sono comprensibilmente le reazioni da parte degli aspiranti che, in regola con i titoli di studio richiesti dai concorsi, non vedono rico​nosciuta la validità del servizio di IRC ai fini del​l'ammissione dei vari concorsi riservati per il conseguimento dell'abilitazione e/o per l'acces​so ai ruoli del personale docente. Si tratta di una problematica, che ritorna periodicamente in occasione di provvedimenti diretti ad elimi​nare il precariato nella scuola. A parte le consi​derazioni sull'impegno dello Stato relativamen​te allo stato giuridico degli IdR, finora andato a vuoto, le motivazioni addotte per escludere gli IdR sono principalmente due: la prima si riferisce all'esclusione del precariato e la seconda alla mancanza di affinità dell'IRC con altre discipli​ne. Gli IdR non vengono considerati precari, perché all'IRC non corrisponde nessuna classe di abilitazione. Con l'eventuale approvazione dello stato giuridico, nascerebbe il precariato per gli IdR, che in base alla legge non entrano in ruolo.

L'esclusione viene motivata anche perché gli IdR attualmente costituiscono una categoria a se stante, caratterizzata per la dipendenza di nomina da parte delle due autorità: ecclesiasti​ca e scolastica. 
La mancanza di affinità viene evidenziata dal fatto che gli IdR hanno una  esperienza didattica singolare per la loro disciplina, sia pure simi​le per tanti aspetti a quella dei colleghi, insieme ai quali hanno diritti e doveri. La Corte Costituzionale non ha ritenuta illegittima l'e​sclusione alla sessione riservata dagli esami di abilitazione e/o di concorso degli IdR per la mancanza di affinità dell'IRC con altre discipli​ne. Infatti chi abbia svolto un servizio di inse​gnamento in una classe di concorso, diversa da quella per la quale sia stata richiesta la parteci​pazione, è ammesso limitatamente a classi di concorso affini.

La Corte ha ritenuto che la specificità dei profili di qualificazione professionale determinati n'intesa tra le due autorità per l'IRC non con​sente che si possa configurare l'affinità dell'IRC con altre discipline.

44 Ricongiunzione del servizio
D. Desidero valutare e congiungere servizi precedenti all'IRC c domando quali sono le condizioni per legittimare, questa mia domanda. Infatti ho chiesto nel 1992 la ricongiunzione di 5 anni di servizio come supplente e solo ora mi viene comunicata l'invalidità della richiesta perché non ho 5 anni di contribuzione.

R. Com'è noto tutti i docenti al momento del​l'incarico sono invitati a dichiarare i servizi svol​ti in precedenza ed è data loro la possibilità di farne la valutazione avvalendosi di tutte le mol​teplici disposizioni (v. TULLIO CAPPELLI, Il ruolo del docente di religione, Elle Di Ci, Leumann (TO), p. 98 e s. con moduli per le richieste a p. 13 e s.). Anche l'IdR può chiedere il riscatto dei tito​li di studio previsti dal DPR 1092/1973 e note​voli modifiche successive; anche l'IdR può chie​dere il computo senza oneri e la ricongiunzione onerosa di servizi e periodi prestati con iscrizio​ne all'INPS o ad altra gestione assicurativa ai sensi della. L. 29/1979. Per la ricongiunzione l'art. 1 della L. 29/79 richiede che sia matura​to il requisito di un periodo di contribuzione di almeno cinque anni immediatamente antece​dente all'A.G.O. per invalidità, vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipendenti. Alla domanda l'amministrazione non ha sca​denza per la risposta, salvo che l'interessato non sia alla vigilia della quiescenza, e può capi​tare, come nel caso, che l'interessato attenda un lungo periodo di tempo per essere soddisfat​to sulla sua legittima istanza. Poiché la ricon​giunzione è onerosa, più tardi si risponde e... più tardi si incomincia a pagare, si tratta di rateizzazione in genere, e meglio è. L'INPS nel, caso proposto, ha rilevato l'assenza del requisito quinquennale di versamenti e facilmente i docenti sono tratti in errore dal fatto che, mentre lo Stato per i suoi dipendenti valuta (meglio valutava) anche per un anno un periodo frazionato di almeno sei mesi e un gior​no (norma ora abolita), l'INPS calcola l'anno di 522 settimane. Non basta dunque che l'IdR -tibia espletato il servizio, specie se di supplen​za, per cinque anni, ma deve risultare il versa​mento di contributi per 52 settimane per cinque anni. Se in una dei cinque anni la nomina è avvenuta il 1° ottobre (quando l'anno scolastico iniziava in ottobre) o, successivamente, al 1° settembre. è difficile che i contributi coprano i cinque anni richiesti come condizione per la ricongiunzione.

                        TULLIO CAPPELLI

45  Nomina fino al termine delle lezioni; Incarico su diverse scuole; inizio trattamento economico; Decorrenza nomina

D:-  1. Sono stato nominato fino al termine dell'atti​vità scolastica, al posto di un IdR. che è stato eletto consigliere comunale.

2. Ho un incarico di religione in una scuola media per 13 ore ed ho avuto altre 5 ore in altra scuola in seguito alla nomina dell'IdR a collabo​ratore del preside. Posso avere il trattamento cat​tedra?

3. Sono stato nominato al primo incarico il 10 settembre qual è il mio trattamento economico? 

4. Sono stato confermato in incarico modificato nelle ore, da quale giorno decorre la mia nomina?

R:- Non è agevole trattare di vari documenti, nel caso i contratti di lavoro che sostituiscono le vecchie nomine per l'IRC, di cui non si ha visio​ne diretta e in riferimento a IdR di cui non si conoscono i dati professionali. 

L'affidamento dell'insegnamento di religione ha superato la vecchia nomenclatura di conferi​mento di nomina per assumere quella collegata al contratto di lavoro, che viene personalizzato. In merito si fa riferimento alla CM 399/1998 che fornisce alcune indicazioni di ordine opera​tivo per l'applicazione in merito. 

Ogni contratto deve essere fomulato tenendo conto dei dati anagrafici del docente (codice fiscale), delle mansioni affidate, dell'orario setti​manale, della decorrenza (dal 1 ° settembre se si tratta di conferma, dalla data di assunzione del servizio se si tratta di prima nomina), della natura del contratto annuale, temporaneo, co​me di seguito), del trattamento economico. 

Per gli IdR incaricati si dovrebbe aggiungere quanto recita il CCNL all'art. 47 c. 6): «Il rap​porto di lavoro si intende confermato qualora permangano le condizioni e i requisiti prescritti dalle vigenti disposizioni di legge». Qualcosa di nuovo si potrà avere con l'attesa approvazione dello stato giuridico. La presentazione dei docu​menti di rito è limitata ai nuovi assunti così come dichiarato nella nota del Ministero P.I. 2577/1996 e ribadito nella circolare citata 399/1998.

A detta circolare sono inoltre allegati:

- schemi di contratto a tempo determinato (Mod. A 1-8);

- schema di contratto successivo al primo, per personale che stipula più contratti (Mod. B);

- modulo per la comunicazione alle direzioni provinciali del tesoro di informazioni contabili per la prima attivazione, la riattivazione e la prosecuzione dei pagamenti di partita di spesa fissa (Mod. C 1-2):

- dichiarazione del capo d'istituto relativa a incarichi di religione non rinnovati o ridotti d'o​rario (Mod. D);

- tabella d'imputazione delle spese per contrat​ti di lavoro a tempo determinato; - allegato tecnico per le operazione da effettua​re dagli utenti del Software «Ambiente Scuola».

Al momento della stipulazione e della firma l'IdR interessato deve essere molto attento nella lettura del testo proposto per la firma, tenendo presente che gli IdR sono destinatari di contrat​to con incarico a tempo determinato, anche se sono assimilati nel trattamento agli insegnanti a tempo indeterminato. Gli IdR sono assunti secondo la disciplina pre​vista dal D.L.vo 297/1994 mediante contratto di incarico annuale, cioè, come già detto, a tem​po determinato. Si riporta l'art. citato:

1. Nelle scuole pubbliche non universitarie di o​gni ordine e grado l'insegnamento della religione cattolica è disciplinato dall'accordo tra la Re​pubblica Italiana e la Santa Sede e relativo pro​tocollo addizionale, ratificato con legge 25 marzo  1985, n. 121 e dalle intese previste dal predetto protocollo addizionale, punto 5. lettera b).

2. Per l'insegnamento della religione cattolica il capo d'istituto conferisce incarichi annuali d'inte​sa con l'Ordinario diocesano secondo le disposi​zioni richiamate nel comma 1.

3. I docenti incaricati dell'insegnamento della religione cattolica fanno parte del componente docente negli organi scolastici con gli stessi dirit​ti e doveri degli altri docenti, ma partecipano alle valutazioni periodiche e finali solo per gli alunni che si sono avvalsi dell'insegnamento della reli​gione cattolica​

È necessario ritornare ai testi legislativi, perché col passare del tempo, si acquisiscono precomprensioni in contrasto con la lettera e lo spirito della legge. Si potrebbe indicare come punto debole la convinzione che direttori didattici o meglio dirigenti scolastici hanno di poter sorvo​lare sull'intesa, specie per gli IdR di scuola pri​maria, quando invece la legge concordataria e l'intese successive non fanno eccezione in argo​mento. È vero che le dizioni non sono sempre costanti, così come quando in riferimento all'IRC si parla di "sentito l'Ordinario diocesano» senza interpretarlo alla luce del «d'intesa con l'Ordinario diocesano» (cfr. DPR 751; 1985 2.5 e 2.6). I contratti sono diversificati così che la decorrenza del contratto è quella, si ripete, di effettiva assunzione per gli IdR al primo anno di servizio e per i supplenti annuali e il 1° settem​bre per gli IdR già in servizio. L'IdR interessato si regoli se è al primo incarico ovvero ha diritto alla conferma. qualora per​mangano le condizioni e i requisiti prescritti dalle vigenti disposizioni di legge. Nel caso si tratti di modifica di orario, la CM 399/98 ha modello specifico.

L'incarico può essere parziale o per posto orario (almeno 12 ore settimanali nella scuola prima​ria e 18 ore nella scuola secondaria, a parte gli IdR del Trentino-Alto Adige). L'affidamento dell'IRC avviene per incarico an​che nella scuola primaria, laddove troppo spes​so si parla di supplenza sia pure annuale, a parte le disquisizioni sempre legittime per l'ap​plicazione delle disposizioni relative sulle diffe​renze abbastanza sottili. Si rilegga la CM del 20.09.95 n. 302 che facendo riferimento ai vari quesiti precisa che «detti insegnanti vengono assunti secondo disciplina prevista da art. 309 D.L.vo 297/1994 mediante contratto incarico annuale» (ivi si cita alla lettera l'art. 47, e. 6 e 7, CCNL). Si precisa nella stessa che per docenti già in servizio "est possibile mantenere rapporto impiego at orario parziale.

Per l'IRC è prevista la supplenza temporanea; in caso di sostituzioni ad tempus dell'IdR incari​cato, assente per motivi di salute o di famiglia, ed è prevista la supplenza annuale, quando l'in​teressato non ha titolo professionale richiesto per l'incarico su posto disponible, cui non si può prevedere diversamente. La nomina di supplenza fino al termine dell'attività didattica è possibile anche per l'IRC in attesa di assunzio​ne degli aventi diritto, nell'ipotesi di docente in aspettativa per motivi di studio, per servizio militare o per incarico amministrativo, prevista anche per gli IdR, ovvero nell'ipotesi di IdR, impegnato nella collaborazione col dirigente scolastico.

Venendo alla citazione della CM 399/1998 al n. 3, sotto il titolo Incarichi di religione e supplenze di religione fino al termine delle attività didatti​che, recita: «Nel ribadire che la stipula di tali con​tratti .è di competenza dei Capi d'istituto. (Non dimentichi la necessaria intesa con l'auto​rità ecclesiastica) si precisa che gli incarichi di religione hanno comunque durata annuale e si intendono confermati qualora permangano le condizioni e i requisiti di cui all'art. 47 - comma 6 - del CCNL del 4 agosto 1995».

Il testo si armonizza con la CM 399/1998 sopra citata, da utilizzare, non solo per la voce specifi​ca riguardante gli IdR, ma anche per situazioni analoghe agli altri docenti, come indicato som​mariamente per il contratto diverso da quello di durata annuale. Si tenga presente la CM n. 201, che parlando del trattamento economico dei docenti di religione distingue l'inquadra​mento per chi ha il posto orario e l'inquadra​mento per gli incaricati annuali, per i quali non ricorrono le condizioni precedenti, nel caso per esempio di incarico nella scuola elementare inferiore a 12 ore.

Ed ecco le puntuali repliche ai singoli casi:

1. Il contratto è legittimo con il trattamento eco​nomico. con decorrenza dalla data di effettiva assunzione del servizio e fino al termine previsto per l'incarico del titolare.

2. Benché l'interessato abbia un incarico com​plessivo di 18 ore. essendo destinatario di due contratti, di cui uno annuale di 13 ore e l'altro fino al termine dell'attività scolastica, anche se ha i prerequisiti previsti dei 4 anni di IRC, non può avere il trattamento di cattedra. 3. Il trattamento economico inizia a partire dal​l'effettivo servizio. come indicato, trattandosi di primo incarico.

4. La nomina agli effetti del trattamento econo​mico decorre dal 1 ° settembre.

46 Graduatorie diocesane
D. Che valore hanno le graduatorie degli uffici catechistici?

R. Si tratta di argomento altre volte evidenziato. La dizione  per la compilazione di gra​duatorie tra aspiranti a incarichi e supplenze di IRC più volte usata, va intesa non nel senso stretto, ma come equivalente a tabella per elen​chi, di cui si tiene conto per l'affidamento dell'IRC. Nell'Intesa (DPR 751, 4.4 lettera a) si accenna all'affidamento in primo luogo a sacer​doti e diaconi, oppure religiosi in possesso di qualificazione riconosciuta dalla CEI in attua​zione del can. 804, par. 1. del Codice di Diritto Canonico e attestata dall'Ordinario diocesano, ma non si può parlare di diritto soggettivo pre​ferenziale, spettando all'autorità ecclesiastica provvedere in merito.

In argomento S.E. Mons. Nicora, delegato della CEI per le questioni giuridiche, ha detto che bisogna pensarci tre volte prima di fare certe rigide classificazioni, anche perché non sono legittimate da alcuna base normativa. Non esiste alcuna disposizione che prevede una graduato​ria. È chiaro che non ci si dovrebbe meraviglia​re se dette graduatorie vengono rese pubbliche presso le autorità scolastiche, e producono in​desiderate conseguenze.

                                  TULLIO CAPPELLI

Vedi: 20 – 38 – 92 – 177 - 368
